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1 INTRODUZIONE E SCOPO DEL LAVORO 

Il presente documento costituisce il progetto di riutilizzo delle terre e rocce da scavo, che do-
vranno essere scavate per la realizzazione del nuovo Impianto Motori a gas presso la Centrale 
Termoelettrica di Cassano d’Adda (MI), di proprietà di A2A, nella porzione Sud-Ovest del territo-
rio comunale di Cassano d’Adda. 

La presente relazione segue e recepisce quanto previsto dal D.P.R. 120/2017 “Regolamento re-
cante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164”, con particolare riferimento a quanto previsto dal Titolo IV “Terre e rocce 
escluse dall’ambito di applicazione della disciplina dei rifiuti” Articolo 24 “Utilizzo nel sito di pro-
duzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti”. Pertanto le terre e rocce da scavo ver-
ranno gestite ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152. 
 
 
Il presente Piano di utilizzo è stato elaborato per fornire tutte le indicazioni necessarie per la 
gestione delle terre e rocce da scavo derivanti dai lavori relativi alla realizzazione del nuovo Im-
pianto Motori a gas presso la Centrale Termoelettrica di Cassano d’Adda (MI). 
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1.1 Normativa di riferimento 

L’inquadramento legislativo e le linee guida per la redazione del presente documento sono forniti 
dai seguenti riferimenti: 

[a] Decreto Legislativo n 152 del 03/04/2006 recante “Norme in materia ambientale” e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

[b] Decreto Ministeriale n. 186 del 05/04/2006 “Regolamento recante modifiche al decreto 
ministeriale 5 febbraio 1998 «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle pro-
cedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22»”; 

[c] Decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 13/06/2017 “Regolamento recante la 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164”; 

[d] Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo, De-
libera n.54/2019 del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, ISPRA, maggio 
2019. 

1.1.1 Normativa di riferimento – Disciplina delle terre e delle rocce da scavo 

La disciplina relativa alla gestione delle terre e rocce da scavo, introdotta ad opera del Decreto 
Legislativo 22/1997 (Decreto Ronchi), ora abrogato, ha subito negli anni numerosi modifiche ed 
aggiornamenti legislativi. L’evoluzione delle norme che regolano la materia delle terre e rocce da 
scavo è stata particolarmente significativa: infatti, nell’ultimo decennio la possibilità di gestire 
questi materiali come sottoprodotti, e non come rifiuti, è stata oggetto di numerosi interventi 
normativi. 

Si riassume nel seguito l’iter normativo più recente in materia: 

• D. Lgs. n. 152/2006, in vigore il 29 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale”, il 
quale ha sostituito il D. Lgs. n. 22/1997 (Decreto Ronchi) e s.m.i. in materia di rifiuti. 

L’Articolo 186 (ora abrogato) del D. Lgs. 152/06 costituiva la disciplina di riferimento per la ge-
stione delle terre e rocce da scavo e forniva i criteri e le modalità di utilizzo delle medesime qua-
lora classificate come sottoprodotti, prevendendo l’assoggettamento delle stesse alla disciplina 
dei rifiuti qualora l’utilizzo non rispettasse le condizioni stabilite dal predetto articolo. 

• D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, in vigore dal 13 febbraio 2008, recante ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

• Decreto Ministeriale 161/2012, in vigore dal 6 ottobre 2012. Tale decreto aveva come 
scopo primario quello di disciplinare la gestione delle terre e rocce da scavo ed ha com-
portato l’abrogazione dell’Articolo 186 del D. Lgs. 152/06. 

Il 22 agosto 2017 è, infine, entrato in vigore il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, il quale ha abrogato il D.M. 
161/2012 e che attua quanto stabilito dall’articolo 8 del D.L. 133/2014 (“Sblocca Italia”). 

Il D.P.R. 120/2017 è composto da 31 articoli suddivisi in sei Titoli e da dieci Allegati, che perse-
guono l’obiettivo di “semplificare la disciplina in materia di terre e rocce da scavo, riducendola 
ad un unico testo, integrato, autosufficiente e internamente coerente”. 
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A tal fine, il provvedimento disciplina: 

- la gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti, provenienti da 
cantieri di piccole dimensioni, di grandi dimensioni e di grandi dimensioni non assogget-
tati a VIA o a AIA, compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manutenzione di reti e 
infrastrutture; 

- il deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti; 

- l’utilizzo, nel sito di produzione, delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina sui 
rifiuti; 

- la gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica. 

Il D.P.R. 120/2017 introduce all’Articolo 2 la definizione normativa ufficiale di “terre e rocce da 
scavo”: 

“Il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di un’opera, tra le quali: gli 
scavi in genere, tra cui lo sbancamento, le fondazioni, le trincee; la perforazione, la trivellazione, 
la palificazione, il consolidamento; le opere infrastrutturali, tra cui le gallerie e le strade; la rimo-
zione e il livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i 
materiali quali il calcestruzzo, la bentonite, il polivinilcloruro (PVC), la vetroresina, le miscele ce-
mentizie e gli additivi per scavo meccanizzato, purché le terre e rocce contenenti tali materiali 
non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle Colonne A e B, Tabella 1, 
Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica 
destinazione d’uso.”. 

Il provvedimento inoltre esclude, a determinate condizioni, che il suolo non contaminato scavato 
debba essere gestito nel campo di applicazione delle regole in materia di rifiuti e prevede che le 
terre e rocce da scavo possano essere qualificate, al pari di tutti gli altri residui di produzione, 
come “sottoprodotti” e quindi, in quanto “non rifiuti”, essere anche in questo caso esonerate dal 
rispetto della Parte IV del D.lgs. 152/2006. 

La disposizione in questione inoltre, come ribadito dall’Articolo 24 del D.P.R. 120/2017, rappre-
senta la disciplina di riferimento per l’utilizzo nello stesso sito di produzione delle terre e rocce 
da scavo (cioè “il sito in cui sono generate le terre e rocce da scavo” ai sensi dello stesso decreto) 
escluse dalla disciplina dei rifiuti, e richiede in tal caso il verificarsi contemporaneo di tre condi-
zioni: 

1. presenza di suolo non contaminato ai sensi delle “Procedure di caratterizzazione chimico-
fisiche e accertamento delle qualità ambientali” previste dall’Allegato 4 del D.P.R. e altro 
materiale allo stato naturale, ovvero “tal quale”, escludendo quindi trattamenti preven-
tivi; 

2. materiale escavato nel corso di attività di costruzione; 

3. materiale utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato 
scavato, ovvero ai sensi dell’Articolo 2 del D.P.R. 120/2017 che individua il sito quale 
“Area o porzione di territorio geograficamente definita e perimetrata, intesa nelle sue ma-
trici ambientali (suolo e acque sotterranee)”. 
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2 CONTENUTI DEL PROGETTO DI RIUTILIZZO 

Con riferimento all’articolo 24 del D.P.R. 120/2017:  

nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di 
opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e 
dei requisiti di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c ), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura 
dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di 
utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga:  

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo;  
b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeol-

gico, destinazione d’uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio poten-
ziale di inquinamento);  

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella 
fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, che contenga 
almeno:  

▪ numero e caratteristiche dei punti di indagine; 
▪ numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 
▪ parametri da determinare;  

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo;  
e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito.  

 
In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, in conformità alle pre-
visioni del «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 
dei rifiuti» di cui al comma 2, il proponente o l’esecutore:  

a) effettua il campionamento dei terreni, nell’area interessata dai lavori, per la loro caratte-
rizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell’utilizzo allo stato natu-
rale, in conformità con quanto pianificato in fase di autorizzazione;  

b) redige, accertata l’idoneità delle terre e rocce scavo all’utilizzo ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un ap-
posito progetto in cui sono definite:  

▪ le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce;  
▪ la quantità delle terre e rocce da riutilizzare;  
▪ la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;  
▪ la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo.  

 
Non avendo potuto procedere in questa fase per via dello smantellamento in corso del CC1 a 
produrre quanto richiesto, si procederà in corso d’opera alla verifica della sussistenza dei requisiti 
per il riutilizzo attraverso campionamento e caratterizzazione ai sensi dell’Allegato 9 del vigente 
regolamento DPR 120/2017”. 

Stante tuttavia i risultati delle prove prodotte in un’area adiacente prima dell’inizio dello scavo 
(capitolo 3.2 e 3.3), il materiale risulta preliminarmente idoneo al riutilizzo.  

Pertanto si procederà come segue: 
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c) si effettuerà il campionamento dei terreni, nell’area interessata dai lavori, per confermare 
la loro caratterizzazione al fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell’utilizzo allo 
stato naturale;  

d) si redige, accertata in via preliminare l’idoneità delle terre e rocce scavo all’utilizzo ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, il presente progetto in cui sono definite:  

▪ le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce;  
▪ la quantità delle terre e rocce da riutilizzare;  
▪ la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;  
▪ la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo.  

 
Il campionamento e la caratterizzazione saranno eseguiti in corso d’opera ai sensi dell’Allegato 9 
del vigente DPR 120/2017. 

Gli esiti delle attività eseguite sono trasmessi all’autorità competente e all’Agenzia di protezione 
ambientale territorialmente competente, prima dell’avvio dei lavori.  
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3 PIANO DI GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO NEL SITO 

3.1 Descrizione dell’attività 

L’intervento si concretizzerà nell’esecuzione di scavi per la realizzazione del nuovo Impianto Mo-
tori a gas presso la Centrale Termoelettrica di Cassano d’Adda (MI), con la movimentazione di un 
massimo di circa 5750 m3 di terre e rocce da scavo.  

L’area interessata dagli scavi è pari a circa 1600 m2. 

La figura 3.1.1 mostra indicativamente le aree in cui saranno prodotte terre e rocce da scavo. I 
materiali scavati saranno riutilizzati all’interno del medesimo sito per il rinterro delle nuove fon-
dazioni. 

Il materiale scavato sarà temporaneamente stoccato in sito accanto alla zona di scavo per essere 
immediatamente riutilizzato. La durata dello stoccaggio sarà molto limitata.  

Il volume di materiale da riutilizzare è stimato in massimo 3000 m3. 

Il riutilizzo sarà nell’ambito dei rinterri strutturali delle fondazioni in progetto. 

 

 

 

Figura 3.1.1 – Planimetria indicativa aree di produzione delle terre e rocce da scavo 

 

3.2 Verifiche preliminari della contaminazione ai fini del riutilizzo 

Il giorno 24/02/2022 presso la Centrale Termoelettrica di Cassano d’Adda (MI), nella porzione 
Sud-Ovest del territorio comunale di Cassano d’Adda, sono stati sottoposti ad analisi 5 campioni 
dal laboratorio prove “Tecno Piemonte S.p.A.” di Lenta (VC). 

Ad eccezione del primo campione che è stato prelevato da materiale importato e pertanto non 
è di interesse, i restati quattro sono stati prelevati lungo i pendii delle aree scavate da A2A, prima 
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che venisse realizzato il rinterro con materiale importato. In relazione alla tabella 2.1 del D.P.R. 
120/2017, il numero di campioni prelevati è superiore al numero minimo (per dimensioni 
dell’area inferiori a 2500 m2 si richiede il prelievo di 3 campioni). 

La figura 3.2.1 indica la posizione dei campioni prelevati, le cui quote approssimative di prelievo 
sono: 

C2: +125.1 m slm ( 0.3 m da p.c.) 

C3: +124.6 m slm ( 0.8 m da p.c.) 

C4: +124.4 m slm ( 1.0 m) 

C5: +124.4 m slm ( 1.0 m da p.c.) 

 
 

Figura 3.2.1 – Planimetria ubicazione prelievo campioni 

La sostanziale omogeneità e conformità oro-morfogenetica dell’area d’intervento e soprattutto 
le medesime dinamiche storiche dell’uso antropico, sono stati ritenuti motivi sufficientemente 
giustificativi per considerare le indagini di caratterizzazione ambientale delle terre - eseguite con 
l’ubicazione dei prelievi sopraindicato – rappresentative dell’intero ambito d’intervento. 

3.2.1 Protocollo analitico 

Il set di parametri analitici da ricercare, di seguito definito, recepisce quanto richiesto dall’Alle-
gato 4 del D.P.R. 120/2017, ovvero è definito tenendo conto delle richieste di set analitico mini-
male e delle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte sul sito o nelle sue vici-
nanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie 
del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati all’ese-
cuzione dell’opera. 

Il set analitico minimale è riportato nella tabella seguente. 
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Parametri 

Arsenico 

Cadmio 

Cobalto 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Mercurio 

Idrocarburi C>12 

Cromo Totale 

Cromo VI 

Amianto 

Tabella 3.2.1.I - Set analitico minimale 

La seguente tabella 3.2.1.II riassume i valori misurati dei contaminanti e i valori di soglia della 
Tabella 1 colonna B, Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 

Parametri U.M. C2 C3 C4 C5 All. 5 col B 

Arsenico mg/kg 1.5 4.3 4.7 8.5 50 

Cadmio mg/kg <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 15 

Cobalto mg/kg 1 2.9 3.1 3.4 250 

Nichel mg/kg 5.6 12.3 12.3 14.4 500 

Piombo mg/kg <5 <5 5.3 7.3 1000 

Rame mg/kg <5 8 9.0 10.5 600 

Zinco mg/kg 60.4 24.1 28.5 26.4 1500 

Mercurio mg/kg <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 5 

Idrocarburi C>12 mg/kg <20 20.5 24.2 25.8 750 

Cromo Totale mg/kg 10.3 10.9 9.7 13.5 800 

Cromo VI mg/kg <0.2 <0.2 <0.2 <0.2 15 

Amianto mg/kg s.s. <100 <100 <100 <100 1000 

Tabella 3.2.1.II – Risultati delle prove 

Sono state inoltre eseguite le analisi relative al contenuto di composti aromatici policiclici e com-
posti organici aromatici, che sono risultati anch’essi tutti inferiori alla suddetta soglia. 

I risultati delle analisi chimiche sui quattro campioni prelevati evidenziano l'assenza di contami-
nazioni e il non superamenti delle CSC per terreni ad uso industriale e commerciale, secondo la 
Tabella 1 colonna B, Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006. 

3.3 Verifica preliminare dell’idoneità chimico-fisica del materiale ai fini del riutilizzo  

I campioni prelevati sono stati sottoposti ad analisi granulometrica, limiti di Atterberg e prove 
per la valutazione dell’aggressività nei confronti del calcestruzzo. 
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In relazione alla specifica tecnica IMAG-70-A53-40-C-ST-20001 per i rinterri strutturali il materiale 
risulta non plastico e le curve granulometriche sono soddisfacenti in relazione al fuso prescritto 
(Fig. 3.3.1). 

 

 

 

Figura 3.3.1 – Curve granulometriche 

 

La tabella seguente (3.3.I) riassume i valori misurati in termini di solfati e di acidità Bauman-Gully 
e la relativa classe di esposizione. 
 

Parametri U.M. C2 C3 C4 C5 

Solfati (come SO4) mg/kg 842 791 682 <600 

Grado di acidità Baumann-Gully mg/kg <2 <2 <2 <2 

 
Tabella 3.3.I – Risultati delle prove 

Poiché i valori misurati sono inferiori ai limiti minimi (classe XA1) il terreno in sito risulta non 
aggressivo. 
 

In Allegato 2 si riportano i Rapporti di prova Analisi dei terreni del 24/02/2022 (Tecno Piemonte 
S.p.A.). 
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4 CAMPIONAMENTO E CARATTERIZZAZIONE 

4.1 Campionamento 

Il campionamento e la caratterizzazione saranno eseguiti in corso d’opera ai sensi dell’Allegato 9 
del vigente DPR 120/2017. 

In accordo alla tabella 2.1 sotto riportata, considerando che l’area di scavo è pari a 1600 m2, il 
numero dei campioni da prelevare è pari a 

N. 3 campioni. 

 

 

 

La profondità di scavo sarà variabile tra 0.4 m e 3.0 m, pertanto i campioni saranno prelevati alle 
seguenti profondità (misurate dal piano campagna attuale): 

▪ campione N. 1   0.5 m; 
▪ campione N. 1   2.0 m; 
▪ campione N. 1   3.0 m. 

 

4.1 Caratterizzazione 

Tutti i campioni prelevati in sito saranno sottoposti alle seguenti prove: 

Prove chimiche 

Set di prove per la valutazione dell’aggressività nei confronti del calcestruzzo in accordo alla 
norma UNI EN 206:2013, Tabella 2. 

Prove ambientali 

Set analitico minimale definito dall’Allegato 4 del D.P.R. 120/2017 come riportato nella tabella 
seguente. 
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Parametri 

Arsenico 

Cadmio 

Cobalto 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Zinco 

Mercurio 

Idrocarburi C>12 

Cromo Totale 

Cromo VI 

Amianto 

Tabella 4.1. I - Set analitico minimale 
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ALLEGATO 
 

Prove di laboratorio 
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